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PARTE I 
Il o o n o e t t o 

Credo sia utUo in questa causa "ve­
dere »o Dcn oi slu qualohe punto in 
cui 01 si trOTi d'acoordo da una parte 
e dall 'altra. Pensavo questo udendo 
l'avv, ChTeri dire gluatamente ohe non 
si può giudioaro di un uomo prenden­
done gli atti a cusaocio, ma bisogna 
vederne j l seguito e il programma. 

Due frgsi 
ViiFiiiBimo. Abbiamo due l'rii3i. Queliti 

di ISorioo Ferri, por cui disse: appena 
intrapresa la campagna, mi. ò balzata 
fuori la ilgura lii Bettolo». E quella 
di Bettola Qhe disse : «non ba."ta 
duoaae ,unài..̂ i!;(iMiamiw!ol«t» par. essefo 
superiori al sosputti ? » 

Quale di queste due frasi risponde 
B Tenta? 

Por deciderlo non si puà, come fece 
il pubblico ministero, affermare dog­
maticamente ohe Battolo ì> nooio inso­
spettabile a poi alla luce di questo 
preconcetto vedere i fatti. 

Bisogna inveae guidarsi sola ooi fatti, 
dal piano yerso la montagna, d'ondo 
vedremo Intera la veritti. 

Interessi partloolarl o interessa pubblioo ? 

Noi abbiamo Bettole ohe è ammirà­
glio e deputato e capo dì Stato Mag­
giore ed è stalo nella Qiuota del 13i-
JaBolo e relatore dol bilancio e mini­
stro. Orbeno, non basta dire — come 
l'avv. Randanini — che gl'interessi 
particolari fan parte dello Stato. Bi­
sogna invece vedere quent'uomo, che 
aveva obbligo e funzione speciale di 
tutela del pubblico interesse, come lo 
abbia fatto nel conflitto di questo cogli 
interessi particolari, che son legittimi 
solo-se non sono contrari ali'interesse 
delio Stato. 

Tanta più nella Marina, dove lo 
Stato 6 in condizione eocezionalo: è 
industriale esso stesso,.nei auoi Arse­
nali'>— -e doniìè'tàlo è ih conilittò con 
altri industriali, che hanno interesse 
ad infievolire .l'industria dì Stato. 

Inoltre lo Stato è consumatore e 
come tale ha bisogna dei fornitori e 
qui il conflitto di interessi è uvidente, 
fra ohi vende e la Stato ohe acquista. 

Situazioito delicatissima quindi quella 
del ministrò della Mai inai 

Fatti Isolali o azione meditata? 
Ora, nella causa vi sono dei l'atti 

provali e iaoontsstat;, por cai risulta 
che il Bettole protesse e difese inte­
ressi privati che erano contrari a quelli 
dello Stato, B lo hanno ammesso i suoi 
difensori. 

Senonohè si potrli dire : sono fatti 
isolati, in cui la sua buona fedo fu 
sorpressi. 

Ma e se invece essi fossero gii epi­
sodi di una serie costante e meditata 
ed omogenea, di tutta una vita dedicata 
alla difesa di quegli interessi privati? 

I crepacci sotto la neve 
Fra le rnie montagne spessa quando 

la neve o il ghiaccio sembrano eguali, 
tastando col bastone si trovano i ere 
pacci. 

Cosi avviene nella difesa degli inte­
ressi privati: naturalmente questi e 
quelli non ai oonfessano apertamente. 
Si coprono invece sotto uno strato 
eguale. 

Viva la Patria I 
Cost l'industriale speculatore non 

dica ohe impianta uno staMlimanto per 
i suol interessi ; dice invoco ohe va ad 
arricchire un povero paese come Co-
goleto e ai atteggia a filantropo, seb­
bene ohi veramente diventa ricco sia 
lui e non gli altri. 

H cosi questi speculatori e fornitori 
quando si movono censure alla loro 
ingordigia, gridano: Viva la Patria! a 
coprono sotto il manto dol patriottismo 
interessi, ohe sono legittimi solo 
quando non si mascherana col patriot­
tismo. 

Il bivo 
Ora Bettola portato nel Parlamento 

si prestava tanto alla baudioi-a degli 
interessi legittimi, quanto alla difesa 
delle speculazioni illegittime, perchè 
ammiraglio e uomo tecnico. Onde II 
bivio. 

Ebbene vediamo ohe fa Bettole. 
Biotto par la prima volta nel no­

vembre 1890, egli debutta il 27 gen­
naio 1891, sopra una mozione Colombo, 
e parla in difesa «del lavoro nazio 

PfUii'o — ma aiuihn aon?,» I'o«toro, 
perchè « lavoro ns/. onale » fi, in realtà, 
« industria privato ». 12 parla sulla sov­
venzioni alla Società dì navig,izione, 
per sostenere lo sviluppo dii cantieri 
e del..,, «lavoro nazionale». 

Fin qui niente di male, d'accordo, 
Un altro passe 

Mi) studiandola lo seguito, vediamo 
ohe questo diventa il leit moti/' della 
sua aziono politica, di cui constateremo 
poi la conclusione. 

Il 0 giugno I89i parla sul bilancisi, 
della marina, per veder quanta pacte 
di questo bilancia vada per il naviglio 
o se sia proporzionata airimportauza 
della flotta per l'Italia. 

Riconosce i gravi BagriQci del paese 
per i bilanci militari e non vuole au­
mentarli. Ma dal confronto colla Fran­
cia arriva a concludere ohe quello 
che si spondo bisogua spenderlo diver-
samonto, cioò in proporzione maggioro 
per la riproduzione del naviglio. Ora 
nt'glì arsenali di Stato, c'è spropor­
zione fra mano d'opera e produzione. 

E qui siamo ancora al bivio. ' Vorrei 
lìettolo ridurrò la mano d'opera o au­
mentare la produzione di Stato? 

Aumotitare la produzione negli arse­
nali, significherebbe non Kiovare alì'iu-
dustria privata. Ma l'interesse dello 
dello Stato dov'ò ? 

Negli arsenali lo Stato paga operai 
0 impiegati — nelle forniture private 
osso paga operai, impiegati e, in più, 
il proHtto dei capltalisli. 

Ma Bettola era anoora guardingo. 
K li ministro Saint-Bon Interpretò quel 
discorso come un piano di guerra con­
tro la Francia, Invece ora il piano di 
guerra contro.,, gli arseiia'i di Stato. 

Sii armatori 
vogliono una parte della razione 

Nel dicembre 1891 le convenzioni 
colle SocieCà di navigazione stavano 
per scadere e il Governo ne proponeva 
una proroga di 6 mesi, per preparare 
nuove convenzioni. 

L'argomenta era poco impoi'tante — 
perchè era semplice e breve proroga 
— meno por ehi uvesse un piano .preor­
dinato. 

Ma Bettolo pronuncia un notevolis­
simo discorsa, che la sua difesa ha citato 
tt suo titolo d'onore, perché in esso 
combatta le sovvanzloni alla Sooiettt di 
JNavigazione generalo Onda si disse: 
vedete, egli ha combattuto gli inte­
rassi privati di una società ligure! ' 

E' vero ; ma egli difendeva cosi gli 
interessi di tutti gli altri armatori e 
cantieri, in oonliitto colla Ifavigazione 
Generale, cercaodo che ad essi an 
dasse la parte di razione dei 10 mi­
lioni dalla Stato dati a quella società. 

Tanto vero che Bettola ricorda i 
voti « dello Camera di commercia e 
delle Associazioni marittime > ; — ma 
sono le Camere di commercia di Ca­
gliari e.,.. Genova, ed é l'Assuciaziono 
marittima italiana », ma che ha sede 
in Genova e in Liguria ha la massima 
parte dell'azienda i 

Il portavooe Battola 

Dunque : difosa non de! commercio e 
della marina italiana, ma della parte 
ligure di esse, col portavoce di Beitelo, 
che vuole negati i miUoni alla Navi­
gazione Generale, non nell'interesse 
del pubblico Erano, ma perchè quei 
milioni in tatto o ia parte vadano,,,, 
«alla marma libera», cioè agli arma 
tori e costruttori privali e liguri! 

K poiché dico Battolo, questa « ma­
rina libera» è debole, bisogna.che lo 
Stato la aiuti,.. e cioè bisagaa olio 
dia — toh! — premi di navigazione e 
compensi di costruzione agli armatori 
e costruttori, limitando le sovvenzioni 
alla Navigazione Generale al solo 
servizio postale. 

E ohe questo discorso tosse la di­
tosa di interessi privati non è mia ma-
lignazione : perché allora alla Camera 
CI fu chi lo adisse, chiaro e tóndo al-
l'on, Bettolo, 

Hocco De jierbi, tra gli altri, disse ; 
la sintesi dol discorso «preparatissimo» 
di Bettola è che si tolga alla Società 
di Navigazione per dare ad altri ape-
culatarì, 

E lo stessa on, Tortarolo — toh! 
chi sì vedo ! — mette i puntini sugli i 
e rivendica all'industria ligure il diritto 
di difendere i suoi interessi. 

Tanto che il ministro Branca disse: 
ma prima di faro una madaa mercan­
tile artiflcialo, bisogna aumentare la 
produzione nazionale delle merci o der­
rate da trasportare. Quindi non c'è 
urgenza. 

Ma l'on. B ttolo pure dicendosi libe­
rista, non ha l'atto che sostenere i premi 
invece delle somenzioni : che sono ge-e p a r i a 111 WI*DOt» » UO» «T».U>U UOitinl- .11,uva UVI'.J o.^i^i/ur.«.,/,.. . u 

nalo » — naturalmente contro quello i molli e figli del monopolio. 

La cronologia è raschio della storia 
Avovo visto nell'indicn dfglp atti gar-

lauientarl un rìiicor.'io Beitelo !iul s»r-
V zio di ferry boat nello strotto di 
Messina. Ma l'avevo saltato, óredendolo 
Inutilo. 

Invece mi sono persuaso dopo ohe 
bisogna seguire la . cronologia anche 
per avere le noto in tono minoro ,.. 

Infatti lìettolo presenta un' nmenda-
meuto per sostenere 11 tipo dei piro-
pontone., ohe è più caro, si — 800 
mila lire invece dì 130.000 — ma che 
però si costruisce non all'osterò ma in 
Liguria! 
' lUa questa è una premura cdiiie quella 

dal'ageute d'assicurazione che ti priisehta 
ad assicurare una oasa,, di oìii non si 
é ancora finito il tetto! ; . 
Un nuovo ausilio,., airindustrìa. privala 

Li'S giugno 1802 ritorna laiqi;iestione 
della proroga delle sovvenzróni. Sono 

(passati C) mosi del precedente discorso 
Bettola: ma questi ha imparato mara­
vigliosamente. E adesso porta a' sostegno 
della sua tesi — contro le sovvenzioni, 
io favore dei premi — la suisi compe 
lenza teonìca e dise che la forza delle 
ilotte militari sta nel naviglio ausiliare, 
cioè nelle navi mercantili, 

E. a Lissa — dice Bettolo •••--fi par-
dette, perchè non c'era naviglio ausi-
Ilare 1 
, Ora questo naviglio ausiliare non si 
può avare che cui premi di costruzione 
e di navigazione. 

E allo Statò non conviene farlo, dice 
Bettolo, porcile costerebbe troppo. In­
vece coi soli interessi del capitalo dati 
al costruttori ed armatori, lo Stato ot­
tiene lo scopo ! E qui dunque i milioni 
dello Stato si danno — è vero — per 
i guadagni degli speoulatorì, ma per un 
intento di difesa nazionale! 

Evidentemente, non è l'ingegoo che 
manchi all'...avvocato degli iiidiiitrìali. 

Il ministro Finocchiaro Aprilo sì me­
ravigliò ingenuamente di un discorso 
cosi pondoroso per una semplice, pro­
roga; ma Bettola non perdeva il suo 
tempo! 

La preparazione dell'ambienie 
Il SI febbraio 'Q'à viene la questiona 

delle sovvenzioni, proposta.pe^ 15 itnnl 
a IO milioni l'Anna, 

E anche allora parlano Bettolo e... 
Tortarolo. 

E combattono le sovvenzioni d,ella 
Navigazione Generale citando un 'iBe-
moriale contro di esse della Assocla-
z'ona marittima.. di Sonava, cioè degli 
armatori o costruttori. 

A un certo punto Bettola parla della 
sua ingenuilà... Ma il resoconto par­
lamentare segna che a quoH'iiscita si 
ride! E perchè? 

Fatto à che qualche giorno dopo Co-
lajanni rilavava ironicamente Vingenuilà 
di Battolo, rilevando che se le mac 
chine dei piroscafl della Navigazione 
Generale andavano male, quelle mac­
chine erano state accomodate in un 
cantiere «non ignoto all'ingenuo ligure> 
Bettolo, 

Le sovvenzioni passarono. Ma intanto 
ì ripetuti discorsi Bettola avevano ser­
vito a preparare l'ambiente in favore.,, 
dei premi di costruzione a navigazlons. 

Una relazione ohe tieu viva la {iantina 

Viene poi la relaziono Bettolo sul 
bilancio 'OS'^. 
. E anche questa si occupa ancor in 
gran parto delle sovvenzioni alla Na 
vigazione Generale — già approvate 
per 15 anni — e dei premi di oostru-

.zione, per faro quel famoso naviglio 
ausiliare! Ma perché, se la questiono 
non era sul tappeto? Certo .pe^'.-tener 
vìva la flamìna.!, dell'industria privata, 

E in quella stessa relazione Bettolo 
accenna. aLcho all'approvvigiunamenta 
dol carbone per lo navi, ohe fissa a 190 
mila tonnellate,. mentre nel suo pro­
getto dsl '99 queste diventano 300 mila, 
senza che la nostra flotta fosso di tunto 
aumentata dal '93 al '09, 

E nella stessa relazione ancora e 
sempre la nota costante che le navi 
bisogna farle costruire dall' industria 
privata « nei limili più larghi possibili » 
anziché negli arsenali di Stato, perchè 
l'industria privata costa di mono. 

Ecco allora spiegato quel suo primo 
pensiero aoconn to nel 1891, circa la 
sproporzione fra mano d'opera e pro-
daziane negli arsenali. Ma so Battolo 
qui ha detto, per rispondere alla rela­
zione Kandaccio, che il costo delle navi 
costruite negli arsenali non si conosce 
per i difetti della contabilità come fa 
a dire che l'industria privata costa di 
mono ? 

Parale gravi dell'on. Pullino 
Forse oos) sì 3piag.11 come questa re­

lazione Bettolo — tanto lodata In questo 
processo e molto lodata allora..,, in Li­
guria — tacesse invece sfavorevole im­
pressiono all'on,.Pullino, ispottoro go-

noraln dol giinio nav,il«, di competenza 
od ODOstà iii.^o3potlato, il quale, alla 
Camera, rilavò corno in usa» la preoc-
cup,ìziune degli interessi privati fosso 
soverchiai 

Ecco, fra lo nltrp, le gravi parole di 
Pullino, che dice di dover rilevare 
« 1' afTormazione del minor aosto delle 
navi fornito dall'industria privata e 
l'abuìio che si fa di essa per trarre in 
inganno guelii che non sono pratici 
in questa materia.'» (Impressione) 

E Pullino nota c'oe « rinteresse degli 
oporai», tanto Invocato dagli industriali..-
filantropi, non è che ano strumento po­
litico con cui l capitalisti impongono 
allo Stato sempre nuctvo forniture. 

:E conclude il Pullino, che è un pa­
triota ed un militarista, non uà sov-
varsivo ; — « Si conteiitiao dunque i 
nostri industriali delle commesse né 
scarsa né poco Importanti ohe loro ven­
gono dalla Marina; ma non si esageri, 
se non si vuol fare opera pericolosa!» 

Ed é rispondendo a questa ultime pa 
rolo che, nell^ relazione dell'anno suc­
cessivo. Bettola ribadisce ohe « d im-. 
possibile sapere r/uello die in un ar­
senale costi non dico una nave, ma 
un oliiodo! » E malgrado questo, ripete 
ohe l'industria privata... costa di meno. 

:Quando Bettola non parla più di arsenali 
Il onrioso è che poi, in seguito, quando 

altri per resistere alle ingordigie delle 
Terni , proposero di tentare almeno la 
castrazione delle corazze negli arsenali, 
allora Bettola degli arsenali non parla 
più. 

Bettolo alla difesa dei « bersaioll » 
Ora il SO dicembro 1863, siccome 

allora c'era stato un comizio di borsisti 
a ueoova e c'era la minaccia di uno 
sciopero della Borsa, l'on. Colajiinni, 
a pi-opositc della leggo bancaria, at­
taccò il Governo, dicendolo protettore 
dei borsaioli dì Genova. 

Ebbene l'indomani, sul processo ver­
bale, chi é che prendo la parola por 
prote.stare contro quella parola «bor­
saioli?» 

E' Giovanni Battolo, che cominoia 
dal dichiarare ohe il giorno prima non 
aveva egli potuto chiedere la parola 
per l'atto personale —. e il resoconto 
iiegaa ilarità — ma allora eglhparlMtt 
sul processo verbale por non lasciar 
passare quella parola di borsaioli.. che 
orano, dice Bettola, il fiore del com-
mero'O e dell'industria genaveiia, oioò 
quelli stessi ohe a Bettola diedero il 
« banchetto dalla Terni >, 

E sa l'avv, Randanini ha dotta In 
giunoso il titolo di un articolo quoro-
lato AM'Avanti — perchè parla di un 
borsaiolo alla difesa di Bettola — ohe 
cosa diremo noi, quando vadiomo Bet­
tolo alla difesa dei borsaioHìI (Ap 
provazioni vvissitne). 

Sono le 12 0 l'oratore, ascoltatissimo, 
chiedo ed ottiene di rinviare il seguito 
alle S pam, 

(A domani il seguito dell'eloquonte 
arringa dell'oa, Oaratti), 

Noll'udiensa di ieri 
ha parlata l'ultimo oratore dalla di­
fesa, on, Borciani. 

La sentenza si avrà, con tutta pro­
babilità, domani, 

Nell'Estremo Oriente 
Alla vigilia del primo scontro 

Rotto ogni indugio di^.garta del Giap­
pone, stanco dalle tergiversazioni della 
Kus-^ìa, l'inizio dalle ostilità è imminento, 
torse, tt quest'ora già avvonnto. 

Il corrispondente del jl/atfm.da Lon­
dra creda di sapore che il principale 
obbiettivo del Giappone é la distruzione 
della ferrovia di liarpine a Pori Artur, 
Se, poi, fosse vincitore noi primo scontro 
navale bloccherebbe Port-Arthiir. 

Nell'isola Touhima, distante 40 mi­
glia da Mozampho è concentrata una 
divisione giappona.io che appena aporto 
lo ostilità verrà sbarcata sul litorale 
Coreano. 

I russi dal canto loro non istanno 
con lo mani alla cintola. 

II BaiUj Mail ha An. Tokio : Cinque 
battaglioni dì fanteria russa, uno squa­
drono di cavalioria, dna batteria di ar­
tiglieria lasciarono Port-Arthur dirotti 
a Yuohan, altro battagliono di fanteria 
russa è partito da Dalny por la fron­
tiera Coreana. 

I giapponesi già sbarcati in Corea? 
Il Qaulois pubblica il seguente di-

spacc'o; « Tokio, TI2, oro 6,35. pam, 
— Dioesi che il primo atto delle osti-
litità sia stato già compiuto dal giap­
ponesi. 

Dn corpo spedala di giapponesi sa­
rebbe sbarcato oggi in un punto della 
costa cho oredei-i sia Mozampho. 

Due navi da guerra russe catturate? 
Un'agenzia di Vienna comunica ohe 

la flotta giapponese ha già catturato 
duo navi da guorra russo. 

BALLA CAPITALE 
IN PARLAMENTO. 

jfi».llSL CJanaera . 
(Scditl'i ikìl'S — l'i'os. Tori'igiani). 
Seduta senza importanza. 
Si iniziò con un Incidente Squitti-

Sautini a proposito dì alcune accuse di 
questi all'opera amministrativa di quello. 

Seguono alcuno petizioni di poco lo-
toresse 

T p i l o e s i m a i , 7 
Come andò il Veglione, — L'osito del 
veglione tenuto la scorsa notte al Tea­
tro Stella d'Oro, a beneficio della so­
cietà operaia,'fn davvero superiore alla 
giinorale aspettativa, data anche l'in-, 
co'^tanzii del lampo ed il pessimo stato 
della strade. Malgrado ciò, ooovannero . 
ieri sera alla simpatica testa molti 
forestieri, tra i quali numerosi da Tar-
cento, da Udino, da Pozzuolo, da Pa-
giiaccn, da Faodis, ecc. L'elemento 
muliebre di Tricesimo erji largamente 
rappresentato da belle ed eleganti 
signorine e signora in splendido loi-
lettes ; Klnunzio a tar dei nomi par non 
allungarmi di troppo e por non incor-
rore in qualche spiacevole dimenticanza; 
né difettava l'elemanto mascolino. 

Il teatro se non riccamente, era 
però decorosamente addobbato : verde 
0 fiori a profusione, Inca sfarzosa ed 
.orchestra ben afflatala, 

Questa mattina allo sei si ballava 
ancora con un accanimento qual non si 
Vida da molti cnrnevali. 

Il servizio di restaurant e caffè ta-
»nuto per conto della Società Operaia 

fu ottimo, so si eocatta un po' di con­
fusione inevitabile dalla mezzanotte 
all'una, quando tutti diodero l'assalto 
al banco per aver da mangiare e da 
bara; il mg. Giovanni Masotti, addétto 
alla cibario ed il sig. Beppi Bisutti ai 
vini ebbero il loro da fare onda poter 
acconteataro i namaro.iissimi ricohio-
denti. L'incasso tu di circa mille lire, 
da cui dedotte le numerose spese, re­
sterà tuttavia un lunsinghìéro civaozo a 
beneficio dalla S. 0 . Lode quindi ai 
membri del Comitato cho han saputo 
preparare a condurre in porto una festa 
riuscitissima. 

Un altro veglione si terrà nel mede­
simo Teatro, giovedì 11 corrente a be­
neficia della Congr'egaziono di carità.-

Vagllone del tutto popolare, a prezzi 
ridottissimi e... da non temere concor­
renza. Basti dire che l'abbonamento 
al ballo costa uoa sola lira. 

Chi vorrà dunque mancare ? 
Per la verità. — Lessi sul Giornale 

d'Udine di lun la notizia che il Com­
missario Kegio fu a Tricasimo noi 
giorni pausati allo scopo di esami­
narvi gli atti della nostra Amminìstra-
zioae Comunale. Oiò è completamonte 
falso e davo trattarsi certo dì altro 
comune, non di Trìcosimo 0 quindi 
d'un perdonabile errore de! proto, a 
meno parò che tale notizia non sia il 
parto d'una maligna, quanta sciocca 
invenzione. 

T o l m e z z o i 7 — Un nuovo lavoro, 
— In quis'.i giorni fu a Tolmezzo l'ing, 
Valussi del genio civile di Udine per 
lo studio dell'allargamento della vìa 
nazionale. Fu deflnitlvamanto stabilito 
l'abbattiraoiito della torre presso il caffè 
Manin o di una parte della casa De 
Gleria. I lavori sì inizìeranno nella pros­
sima primavera, appena ottenuta l'ap­
provazione del Ministero. Il compenso 
ai Do Gloria venne fissato in lire 16 000, 
compresa le spese por l'esecnzione del 
lavoro. 

C i w i d a l e , 8 — Rinvenimento. — 
Ieri sera viaggiando in un scomparti­
mento di terza classe, tiizzi Francesco 
di Cìvidale e Podgosgnach Giuseppa di 
Vernasso, rinvennero una. collana d'oro 
con una croce, I predetti oggetti pra-
ziosl vennero dopoaitati neH'Ut'ficio del 
Capo Stazione di Cividale a disposizione 
della logittima proprietaria. 

Per venerdì, è annunciata la confo-
ronza del concittadino prof, ilolt, Pietro 
Silvorio Leicht, 

Oblazione. — Il notaio sig. Francesco 
dott, Nttssi per testaggiire il suo ot­
tantesimo compleanno, ha. ofl'urto alla 
Coogrogaziono dì Carità lira 20, 

Ancor noi auguriamo all'ogregio no­
talo buon proseguimento, 

La benefioenza del Comune nel 1903. 
— A titolo d'onoro per la nostra città 
il Forumjulii di ieri pubblicò una sta­
tistica della beneficenza. Noi la ripro­
durremo quando saremo sicuri che sia 
esatta, parche ci sembra che sia stata 
fatta qualche involontaria omissione, 
e cho quindi il totale della baneflcenza 
superi le 40 mila Uro. 
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Scuola d'innesta. —lari a laozzoJl »! 
è chiusa la oouala d'inneatc dotla vit« 
fatta laiiera dal locale Comizio Agrario, 
l'esito della quale è stato supiiriare alle 
aspettative. 

ùrinaaritti furono 151 ; ed i frequen­
tatori assidui oltre 100 

L'egregio sig. Degaoutti capo colti-
Tatare della Scuola di Fozzuolo parti 
•oddisfaitissimo laaoiamlo un elenco dei 
migliali fra t nuoi allievi ed additando 
al Comizio Agrario pel? benemerenza i 
aignori Oiofanni Marloni possidente di 
qui e Michelino Antonio agente del 
9<g. IComasom di Buttrio. 

P o p d a n o n D i 7. (Dafne), — Con 
lerenia. — Avanti a discreto pubblico 
oggi l'avf. Ellero tenne l'annunciata 
conferenza sulla ricerca delia paternitii. 
Iliasaumore l'elegante lavoro ci riesca 
impossibile, data la ristrettezza dello 
spazio. 

Diremo soltanto che dopo una 
rapida corsa attraverso ie sooietii pas­
sato, prese in esame la questione come 
oggi si presenta e guardatala dal punto 
di vista etico, politico e giuridico con-
chiuse ohe deva per necessità di cose, 
presto 0 tardi, approvarsi il progetto 
di logge dormiente negli ammufflli scaf­
fali di Mouteoitorio. « 

Molti applausi eoongiatulazioni. Man­
cavano, perchè il sapere l'hanno in quan-
titik, tutta la borghesia e la nob.ltii... 
forae paurose come sono della ricerca 
parche in qualche angolo potrebbero 
trovare sé stesse.,. 

S e n n a o o O f 8. (L. 0) - La no­
mina del segretario. — lersera si ra­
dunò il Consiglia comunale per la no­
mina del nuovo segretario com. e dieci 
consiglieri su quattordici presenti, die­
dero il loro voto al sig. Zimolo An­
tonio, benemerito insegnante elementare 
di questo Comune da oltre quattordici 
anni. 

Le mie congratulaz'oni all'amico Sa­
molo per 11 ben meritato posto. 

S . GloPHia M o g « r O | S ~ Car-
nevais. — Animata la festa ieri sera 
nella Sala Cristofori. 

Le danze durarono sino alle 8 del 
mattino. Nomoroae le maschnrine. 

Giovedì gran btUo a beneflcin della 
CongregtiZ'ono dì Carilii e sabato a fa­
vore della Sociotìi Operaia 

Oommiato -— Il dott. Antonio To­
nello che qui soititu'.va il dott. Ce-
lotti, che trovasi in licenza, dovette 
abbandonarci por, recarsi ad occupare 
la nuova carica di asiistente all'igiene 
presso il Municipio di Padova 

.A lui che in poco tempo di per­
manenza fra noi, seppe acquistarsi lo 
simpatie generali, i nostri s<iluti e I 
nostri auguri. 

Diamo il benraouto al dott. Zom 
che lo sostituisce, 

. P « i i M a n o w a | 8 -~ Riuniuna di 
Giunta — La Giunta in una sua Ubo 
riosa seduta decise in massima di faro 
l'acquisto dal Palazzo del Comando e 
dei locai! del macello e di portare a 
compimento, nel più breve tempo pos 
sibile, i larari di riatto e di risana­
mento della città. 

Oggi alle ore 16 ebbero luogo i fu­
nebri del signor Giovanni Tracanelli. 

Intervennero il Sindaco, larga rap­
presentanza della Società Operaia e 
molti amici, 

Diede l'estremo saluto alla salma 
lagrimata l'assessore signor {Srneato 
Dart. Rispose riograzisndo commosso 
il nipote sig. Giovanni Stoffenato. 

Questa fu una giusta manifestaz'ono 
di rimpianto tributata al povero Estinto. 

Tracanelli Giovanni fcca ie cam­
pagne del 1860 01, fu onesto lavora 
tore, e di fede democratica pura. 

Mori intemerato e da tutti compianto. 

V i l l a S a n t i n a , 7 — (Boli) -
Lo osnfaranze d'un nperaio. — Invitato 
da a-cuni compagni qualche giorno fa 
arrivò qui il muratore Giusto Santin 
di Snido di Fumi domiciliato da pa­
recchi anni nella vicina Svizzera. 

L'amico Santin è uno di quei pochi 
operai che accanto alla coscienza dei 
propri diritti possiedono anche una 
scria abnegazione, e lottano e s'affiti, 
ceno per la redenzione dei compagni e 
per il trionfo delle loro idee. 

A sentirlo parlare non si direbbe 
mai ch'egli ha trascorso tutta la sua 
vita col martello e con la'>cazzuala in 
mano. G so alla sua eloquenza e con­
vinzione si aggiunge la sua pratìcìtii, e 
purtroppo anche la sua completa cono­
scenza dei mail e della causa che fu-
nestano la classi operaie noi troviamo 
io lui no insuperabile propcgandìsta. 
Dico insuperabile perchè sono convinta 
ohe gli iiparai ohu l'ascoltano non du­
biteranno della aincerità d'un loro com­
pagno di lavoro. 

Ha parlato a -Lauco od a luvilllno 
facendo fremere ed ottenendo gli ap­
plausi più vìvi da quel gran numero di 
mani callosa che forae por la prima 
volta adempivano ad un simile comando 
pervenuto dal cuore, sempre generoso, 
del iavoratoi'i camici, e dal cervello 
messo pure per la prima volta in rivo-
lozione. 

Santin parlò In nomo o .svolgendo i 
programma del partito sooìaiista. 

(i\ operai oommosai abbitnduiiarouo 
la sala gridando inneggiando al socia 
Marno ed all'oratore. 
• Noi mandiamo una parola di ringra­

ziamento ed un saluto sincero all'amico 
carissimo augurandoci di rivederlo 
presto. 

La veglia masoheraia di ieri sera è 
stata riuscitissima. 

Orchestra chic, addobba magnifica, 
pesca volente, posta elettrica con mira­
bile eS'etto e signorine ch'c, chic. 

Da S « B i i a l « 6 — (Ril ) Banohetlo 
operaio. (Xj — Ieri sera si unirono a 
fraterno banchetto nella sala Liiier i 
soci di questa società operaia, come è 
annualmente di consuetudine. 

Ai 40 coperti il sig. Lizier Pietro 
nulla laso'ò a desiderare, sia noi ser­
vizio che per ie vivande, tanto dn me-
ritarsi una lode o soddisfare tutta la 
schietta od allegra comitiva. 

Al levare della mensa non mancarono 
i brindisi, a cui diede la stura par primo 
il sig. ijoanardo dottor Agosto, presi' 
dente della societii, ohe portò il saluta 
ai soci, dimostrando che lo Società o-
peraie sono istituzioni civili e fllantro-
piche, aviluppantlsl a merita della li­
bertà e del civile progresso. 

Al tarmine del brindisi, con le pa­
role della pramesaa che il venturo 
anno sarà inaugurato il vesn'lo sociale, 
fece sprigionare da quei petti una cla­
morosa ovazione 

Indi fede seguito il vicepresidente 
cav. maggiore Giuseppe Camera, brio-
dando alla prosperità ed incrementa 
dei Sodali'zio e venne applaudita 

Seguirono diversi altri brindisi d'oc­
casione. 

Venne spedito un telegramma al pre-
sidaols onorario sig. Luigi OJorico in 
Francoforto, il quale gentilmente ri­
spose augurando bene alla Soc'età 

D a F a n n a ci è pervenuta una 
lunga corrispondenza sulla «costituzione 
di una Società di mutua assistenza fra 
iaroratori. 

Lo spazio ci obbliga a rimandarne a 
domani la pubblicazione. 

Caleidoscopio 
l/oiioiui»f)tXco — Domimi 10 feiilmiio 

S. S'jolasticii. 
BlfAineriile s tur ioa 

i) febbraio 1814 — Muore a Udine 
don Alessandro Tartagna chierico re­
golare barnab'ta. Di lui parlaron') e-
gregiamonte il Braida ed il Zindonella. 
(Opuscoli in miscellanea m 73 della 
Biblioteca civica). 

Fu oratore rinomatissimo, e si prestò 
in modo esemplare nell'assistenza negli 
ospedali militari. 

UDINE 
(Il Mlt/im» il<< Ftinli porla ti numwa S I I . 

Il Croaitta èadispotiztons del pubblico in 
(y/telo dttUt a alle iO ani. « dolili i6 attt 18). 

INTERESSI. CIVICI 

ALCONS MFOfiMfi 
nella tassa d'esercizio e rivendita 

D.amo con esattezza le notizie sulla 
deliberazione presa dalla Giunta in se­
duta di ieri ; ciò anche a rettificare no-
tliiìe meno esatte comparse in qualche 
giornale. 

Si tratta della tassa d'esercizio e ri­
rendita, oh», per la nuova leggo (i002) 
deve essere riveduta dai alngoli Cin 
sigli comunali. 

Il miniimim della tassa applicabile 
è di lire .'); mentre il minimum at­
tuale noi Coiouno di Udine era di lire 3. 

Di fronte a queste condizioni il Co­
mune si ti'orara nel bivio: o aggravare 
quei rainusooli contribuenti (reddito lire 
GOO) — oppure cancellarli dai ruoli, 
riparando la perdita (non soatenibile 
attualmente dal bilancio) con aumenti 
sulle oategorio dei piii abh'enti. 

Naturalmente l'Amministrazione po­
polare non poteva esitare a proferire 
quest'ultimo criterio. 

Cosi, secondo lo conclusioni del la­
voro della Giunta ieri compiuto, ben 
470 contribuenti -— su 1700 circa — 
vea(,'ono esonerati da questo biilzello. 

I .lontribuenli fino alle 3 mila lire 
non rfsentiranno alcun aggranio. 

Gli aumenti a compenso della perdita 
(circa 2000 lirej saranno progressiva­
mente ripartiti sulle categorie superiori 
alle 3000 lire. * 

* + 

Quanto alla tassa di famiglia, cui ac­
cenna il Oatzeltino, si tratta certamente 
di errore, confondendosi con quanto 
sopra è detto per la tassa di eaercizio, 

A proposito della tassa di famiglia 
la Giunta va maturando qualche studio, 
ma per ora nulla di definitivo. 

Dallberazlonl di Giunta 
La G unta Municipale ha, nella sua 

ordinaria seduta di ieri, sbrigati veri 
oggetii di ordinaria amministrazione ; 

concretato l'ordiae del giorno per la 
prossima seduta consigliare (18-U)20 
corr.) nei due seguenti argomenti • d'-
raissioni dei Sindaco e di un assessore 
e bilancio preventivo 1904; 

approvate lo proposte Sandri nel ri­
guardi della tatisa di esercìzio e riven­
dita, eoo la riforma del li'golamento e 
della tarifl'a ; 

nominato necroforo comunale il cal­
zolaio Massimiliano Ueretto. 

L'organica del Dazio a la munioipa-
lìzziiz eoe delle pompe funebri vennero 
rimandati alla successiva sessione 

Società Dante Alighieri 
Nel primo anniversario della morte 

della aignora Teresa Malagnini Coraz-
zoni la famiglia e alcuni amici olTtirsero 
lire 10 alla Dante Alighieri. 

Il dott. Giuseppa de Prato di Villa-
santina offiìreo I.re 5 per onorare la 
memoria del defunta prof. Giovanni 
Vogrig, 

Una mascherina del ballo di sabato 
scorso al Minerva versò lire 5 ricavate 
da un'ampollina di spirito che il cav. 
ing L. L. con rara bontà e squisita 
gentilezza a quello scopo acquistava. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
Eleuco delle piU importanti pubblica­

zioni acquistate uell'altimo bimestre 
1903. 
II) Belle Arti — Lippparni - Urbino 

(Collez. Italia Artistica) — Ricci - San 
Marino (id. id.) — Melaci - Nell'arte 
e uella vita —• Freschetti - Il Bernini 
— Thorwaldsen - Collezione di tutte 
le opere — Pozzo - Prospettiva ad uso 
dei pittori ad architetti — Corvetto -
1 Gaggini da Bissone. 

Ili) Giufisprudenza, scienze sociali 
e politiche — Manzini - Imputabilità 
e responsabilità — • Profumo - Le aa-
aicurazionì operaio — Starke - La fa-
mille primitive — Hauser - Ouvriers 
du temps passe — Biblioteca dell'Eco­
nomista - Serie IV — Fournier - L'i-
dealisme social — De Greef - Lea bois 
Bociologiqnes — Fouillé - L'idée mo­
derna du droìt — Bonfanto - Le leggi 
di Hammurabi — Cesare Consolo - La­
voro e capitale. 

'(Continua,). 

CauBra del Lavoro di Odine e Fromcia 
Assemblea dei barbieri 

Ieri sera fu tenuta una nuova riu­
nione dei lavoratori parrucchieri presso 
la Camera del Lavoro. 

Dopo lunga diacussione delio Statuto 
fu deliberato di rimandare l'approva­
zione definitiva a giovedì sera 11 carr. 
in cui sarà tenuta ai parrucchieri una 
conferenza dal segretario della Camera 
del Lavoro ^zia itobuila. 

A n o h a u n f « i n | * a i « a l e e s U w o I 
Tanto per mettere un epiaodio di varietà 
nella monotonia della pioviggino melensa 
che ci tiene incappuoaiatidaduesettima­
ne, stamatiiua ver^a le 7 è passato .sulla 
città un viulentissima temporale di per­
fetto carattere estivo, con grande appa­
rato di lampi infuocati e di tuoni assor 
danti. •• 

La grandine — sicuro, la grandino I 
— frammista alla pioggia lasciò por le 
vie uno strato di vìscido nevischio. 

La temperatura, cosi sciroccale finora, 
è notevolmente abbassata. 

— Mentre scriviamo, continua la piog­
gia, freddissima, e la raffica veemente. 

Il Torre deve essere in fiumana enor­
me ; le roggie stesse sono gonfie. 

— Il Giardino Grande è ridotto ad 
una vera zona lacustre. 

— Al momento che il giornale va in 
macchina si affaccia il sole. — Benve-
nutp! 

Sulla linea di Dividale 
L'aqua caduta stamane ha ingrassato 

straordinariamente i torrenti ]<;ilero, 
Ualina e Torre. 

Il primo specialmeate.ha proporzioni 
allarmanti, mai viste a ricordo d'uomo ; 
apecie nei preaai del ponto della far-
roviadi Cividale'l'allagamonte ai estende 
per oltre un chilometro nei campi ed 
è giunta al livello dei binario in modo 
dn rendere temibile il transito. 

.11; treno che di solito giunge qui alle 
ore 10.10, subì qualche ritardo stamane 
ed era guidatio dall'egregio iogegoera 
doU'eseroìzio dott. Pez. 

La linea era ingombra di fascine, 
portatevi dal vento. 

Torneai che verso il suo percorso 
l'acqua abbia prodotti gravi danni per 
la quantità di piante sradicate ohe si 
vedevano galleggiare. Specie la strada 
ohe dal crocevia dì Torreano mette 
alla fraziona di Togiiano deve certa­
mente essere distrutta por un bel tratto, 
essendo che in quel punto il Grivò già 
dalle scarae piene aveva cambiato letto 
in modo inquietante. 

R> P i a n a t a Con decreto di ieri 
venne oonceaso il R. Placet a vicario 
di (ieraanzacoo al don Giacomo Dri. 

ÌSi Società dei Franoobolli-Freinio 
risponde alle oritiohe 

lilcòo la rispnsta camunicataol ieri 
dal sig Giulio Borgatti : 

La ihcìctà Italinna li^ancoholH-Pì'iinio. 
in «emiito allo poloraichc sortR nei gior­
nali di Udine a proposito della nuova Suc-
niirsiilo istituita in qiiciata cittil, ni pregio 
render noto. 

1. Clio tutti i aignori negozianti n noi 
a,̂ 800iati hanno aderito solo dopo aver 
avuto ampi sohinrimonli in proposito, e 
atudioto, artioolo por articolo, gli obbliglii 
0 diritti reciproci nelle condizioni del con­
tratto, essendo più clic logico ed ovidonto 
che non si firma nulla ud occhi cliiuai. 
K»sl.i dunque escluso ohe abliiano oodiito 
(1 pTOAiioni, mentre orano padronissimi di 
livmavQ 0 no. 

Il mi moro poi dogli luleronti ò limitato, 
porche tale devo ossero per rapplicazione 
del nostro cistoma e non por la difilcollit 
di fi-ovarne un nuinoro maggiore, giacoliò 
por ottouoro i nostri aderenti furono futte 
la proposto iid un iiumoru di negozianti di 
boa poco superiore. 

.L'alllufinv,a di doinandii di nuove ado-
HÌoni per parto di molti fra i principali 
negozianti, dinioatra cho il nostro aiKtoinu 
ha trovato o trova tuttora nonostante il 
grnndo formonlo di f|iic«U giorni olii lo 
approzM-

2. Clio tutto riuftnlo si î iiioild iii. miollii. 
Korln di domanrlo rigiiardjinti lo informa­
zioni nominoroiali ai dil i»r riipoFsta olio In 
SooiotA lia iSede in Paditvn, Piazza Pi>-
drooolii (.S. AnJrpa .SJ, mi 0 n ilisposizione di 
olii i\ Lei vorrii dirigorsi, o oiie il Direi-
loro colà residente ri.spoiid(! a qnaliinijiiu 
reclamo. 

ii. Cho non ò alTutto vpvo cho il Fran-
colioilo-Preinio non sin olio un iiggravio 
poi negoziante aderente. 

- Rispondendo ai vari calcoli giìi piibhli-
cati dicemo olio non si ò tenuto calcolo di 
tutte le frazioni di 2.") centesimi e dei vari 
articoli, pure di grande consumo, esclusi 
dal regalo del francobollo' a dello molte 
ramiglio 0 persone di servizio, ciie non si 
curano di fare la raccolta, è quindi più 
che evidente atie il famoso e tanto strom-
bazKiUo 4 jier c^nto viene ridotto a poco 
più dol 3 per cento o al maasiino al .9 per 
celilo. B veniamo eoa un esempio pratico. 

X. vendeva fra credito e contanti Uro 100, 
di merce avendo lire 15 di guadagno lordo 
0 perdendo ; l 'I OjO por abbuoni, l'I OiO 
per piccoli regali, i'I Ofi per speso riscos­
sioni orditi 0 il 2 0[0 por eroditi inesigi­
bili, ciò olia fa il ii OiO oUù dedotto dal 
l.'i gli riducova l'utile al 10 0[0. 

X col nostro aiatema oggi vende a con­
tanti por lire ICQ col guadagno di lire 15 
riaparmiardo circa il 2 010 delle speso 
suaccennate per quanto riguarda 1 crediti, 
gli rosta quindi il 12 0[0 di utile lordo, 
deducondo ancora il 3 0[0 oiie va al fran­
cobollo gli rimane l'utile di lire 0. Ma 
bisogna notai-o che il nogoziauto alla aua 
volta può fare i suoi acquisti a pronta 
cassa ed avere su essi uno '>conto medio 
doJ 6 Ol'J olio asff'nnto al !> prooetloiito 
forma il 14 0[U di utile mipoiioro questo 
dol i 0\0 ul primo corso. E oiò senza 
contato doU'aumoiito della cliontolit e dol 
più largo giro dei aiVari cho può fare con 
lo Htosao capitalo. 

li'cco dunque provato a chi con tAuta 
carità cristiana ha preso così a cuore l'in­
felice sorto olle diceva riaerbata ai nostri 
aderenti, ohe il fmiicobollo-premio lungi 
dal portarli a disastroso" conseguenze, ar­
reca invoco vantaggi, e dimostrato ni con­
sumatori oiie nò il prezzo né il peso hanno 
ragiono di essere alterati. 

IV, Ohe il nostro non ò olio un sistema 
di rodarne onesto e leale, e lo provano ; 

a) ulie anello prima d'ora i signori ne­
gozianti usavuiiu tutti i sistoiui possibili o 
immaginabili por favai concorrenza a vi­
cenda, senza perciò mancare olla lealtà e 
correttezza secondo lo buono tradizioni com­
merciali. 

4) ohe il negoziante non paga i franco­
bolli olio dopo averli smerciati « quindi 
solo dopo aver incassato il ricavo della ven­
dita dei suoi generi, 

o) olle la mostra A permaìicnte non vi ò 
quindi alcun limito di tempo per la rac­
colta dei l'ranooboJii o relativo ritiro del 
regalo, conio lo provano le moatra di Pa­
dova e Vicenza por citare le più vicine. I 
signori conaumatori possono sempre giudi­
care tieU'eleganza, utility e vaiare rccde. dei 
nostri regali. 

Infine dichiariamo che non è nostra abi­
tudine sostenere poleraioho e erodiamo ora 
d'aver messe ie uose nei loro giusti termini, 
aiouri di CBSoro comprosi e giustamente va­
lutati dal pubblico intelligente. 

La Dìraxi&no. 
^B. li'ucoiiimo notare a tutti clic i ai­

gnoti n«gozia.n.ti nostri adacoivti non sono 
tenuti a regalare i l'iuncobolli premio augii 
acquisti fatti a credito u sulle oompere al-
l'ingroaso, anche a contanti por rivendite, 
e elio godono già di rpialclie aconto. 

La parola alla Ditta Bellina 
Rìoeviamo : 
Alle osservazioni del Jrriuli in data di 

ieri si rispondo: 
La ditta Bellina Giuseppe ft venuta nella 

determinazione di agire da sola contro la 
Sociotiì dei Ftancotiolii-rromio perchè pre-
ciaamento dietto suo interessamento è man­
cata Vuniotia. 

_ Nel Comunicato ormai noto, si doveva 
citare una somma per la liquidazione della 
potoentualo in iitmoiiia a quanto la Fruii-
cobollo-Promio ha promosso ; ina la Dilta 
Bellina è disposta a liquidate la ptecen-
tuale dallo L. 50 in su, senza attendete 
ohe si raggiunga le L. 375. 

So del testo, come è soggiunto nel i'aese, 
tutti 1 oomraei'oinnti non iscritti alla .So­
cietà del Ftaucobollo-Ptomio, sono disposti 
a Boguitmi — io mi motlo a loto disposi­
zione, purché si combutta la speculazione 
in parola. 

tTdine, 8 1001. 

Ad uno ad uno 
[pnmnmrtiìn) 

Valga In prft.<innli-i iWrihUrMmin a Inglioi-p 
il dubbio in taluni nel ritonoro ohe il aot-
tosoritlo, n.=;siiritoro per proprio conto an­
cora ool 12 gimnnio o. a. (lolla Primaria 
Mnoollcria l.a q.M gii! Luigi Morgante, 
Via Pollicorie (Palazzo Monte), figuri fra 
gli abbonati della cosidetta l̂ oeiotA Frnnco-
bolli-J'romlo, 

E ciò appunto perohii dallo stesso Ijibro-
Ouida diatribuìti) per cura delia Bociotil ri­
sulta (ortonoamente) quale abbonatoli suo 
predecessore. 

Il eottoaorifto boiioliò invitato insistento-
ineiito a continuai-e nell'abbonamento so­
stituendo cosi la Ditta cessante, ha rinun-
oiato perdio, cairn Im'jnlulo constatarlimn 
l'appoggio dei auoi benevoli olicmtì, chi no 
avrebbe tratto vantaggio aorebbo stato sol­
tanto l'intervento dannoso di intermediati 
specillatoti. Ita invece continuato a man-
icnero i prcxxi di veiuliln inferiori a quelli 
di aliti colleghi ahlmiati ossondo stalo suo 
praoipuo iuteuilimmito di giovare acuipro 
moglie 0 dirottamento agii interoaai della 
sua benevola clientela. (Jueato è quanto 
ptesenteinenta non si può verillcaro presso 
i eolleghi ahìionati di primo qnalitil in baso 
allo distinto doi prezzi ospoati all'esterno 
dolio loro macellorio, con oonsegiionte danno 
doi consumatoti, o a tutto vantaggio dolili 
bonomorita Socielil Francobolli-Ptomin. 

Oìmepìfc Del Neriro 
Macellaio 

Siiocosaoro a Luigi Morgnntc. 

eec. Mia SoeÌBtà 
A S S E M B L E A 

Ieri sera in seconda oonvootizione si 
tenne l'assemblea dei soci della "Com 
meroianti e Industriali del Friuli,,. 

Il cessante Preaidunte «av. Uardusoo 
lesse la relazione economioo - morale 
dell'ultimo biennio; e il s g . Domenica 
FranziI lesse quella dei Revisori. 

Fu poi approvato un ordina del giorno 
proposto dallo stesso aig Franali, nel 
senso di un indirizzo più attiva da darsi 
airAssooiazione, 

Indi ai passò all'aleaione della rap­
presentanza sociale. 

Furono eletti : 
CoiufgKeri i signori : Barbieri cav. 

Luigi — Birdusco cav. uff. Luigi — 
Burghart cav. Rodofo — Canoini i Mar-
celliano — dal Torso nob. rag. Ales­
sandra — FranziI Domenico Luz-
zatto cav. Ugo — Merzagors cav. Gio­
vanni — Miceli Francesco -— Nimis 
Alessandro — Ort^r Francesco — Pan-
tarotto Giovanni 

Revisori i eignori; Braidotti cav. 
Luigi — Ermoili rag, Carlo — Piassi 
Pietro. 

La lotta GOJitio la pellagra la Frinii 
Giorni fa presso la Deputazione prò-

vlnoiale (i r.uni la Caniinissione petla-
grolcaiea: erano presenti l'avv. Peria-
siitti presidoiite, i'ing. Cantarutti se­
gretario, il prof. Antonini, il prof. Ber. 
ghioz, l'avv. Oasaaola, il dott. Celotti. 

i provvedimenti nel 1303 
La presidenza presentò una partioo-

lareggia relaziono circa i provvedimenti 
preventivi e curativi adottati nello scorso 
anno, cioè ; iocande .monitorie, stfsstói 
inpane, dislribuiions diatbo mediante 
te, ciiome economiche, invio di amma 
lali al pellagrosario di Mogliano Ve­
neto 

Ls locande sanitarie furono 'iZ e 
funzionarono in due periodi, primaverile 
di giorni 40 e autunuala di giorni 30, 
nei Comuni di S Daniele, S Giorgio 
della Richiovelda, Pordenone, Cividala, 
S Vito al Tagliamento, Latisana, Fiume, 
Àviano, Chiana, Merutto, Pravisdomiui, 
PaUzzolo, Ronchìs, Sesto al Reghena, 
Valvasoue, Talmassons, Vivaro, Marti-
guacco, 

Vi furono ammessi complessivamente 
636 pellagrosi (216 uomini 421 donne) 
con 'l306é> presenze giornaliere, e si 
diede la preferenza all'atemunto giovane. 
I risultati, come pel paaaato, furono 
ottimi e confermarono l'eccellenza del 
provvedimento, l rapporti dei medici 
furono concordi nell'affermarlo, e giova 
riportare il giudizio di un egregio sa­
nitario alla fine del periodo autunnale: 
«Il vantaggio cho ritraggano i pella­
grosi dalla benefica istituzione è oer-
« tameute indiscutibile, a si dovrebbe 
« Goaiiiioara tale siscama di cura fino 
«ad un epoca non molto lontana in cui 
« la pellagra dovrà scomparirà. Poiché 
« oltre ai vantaggia diretto recato dalla 
« Locanda sanitaria ai pellagrosii ai 
« dava pure tener conto che cale isti-
« tuztaue giova a risvegliare nelle po-
« polazioni l'idea che la buone regole 
« d'igiene diototiea, ormai possibile col 
« miglioramento ecunomijo sociale, de-
« vono entrare anche nelle umili abi-
« tazioni dei nostri contadini per oom-
« battere la pellagra». 

La Commiasiono votò un plauso e un 
ringraziamento al Cort^ilaii comunali di 
vigilanza delle locande, ed agli egregi 
sanitari preposti alla cura. 

I sussidi in pane, cioè la sommini-
atrazione di pane ai pellagrosi deaignati 
dal medica, con l'obbligo di consumarlo 
aul sito della distribuzione, ai efTettua-
rono di piena accordo colle Congrega­
zioni di carità, sostituendo i sussidi in 
denaro con ottimo risaltato. Si diatri-
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T( 
buii'uDO p.'̂ tnpl(>si.-ivnmeiito kg. ò*&25 di 
paiiu a uuuiuri) IS" poli'agcoil in IJ 
Comuni ; Pavia ili Udino, CHI'IÌHI), Hor-
(Jano, S, V'ito a) Tiiglìamento, Piazoo\o, 
Polcenico, Tricesimo, I''eloUo, Canevaro, 
Psaiau il Prato, Hivigoaoo. 

U ouoine eoonomlohe di Cìvidale, S. 
Oiaegh l^ogsro e Goaara, somminlutra 
runa oibo a ili pellagrosi, scelti dal 
meiìiao,eon esito fiiiiolssiuo. La Com­
missionò ebbo ospi'essiooi di gratitadino 
por ie ÀmiB'nlsti'ajionl diqiollo nuolno, 
e riooi'dò ID mudo parlioolaro il doU 
0, Sfsskr siccome l'aDiina della caclna 
economica di Oonars, funzionante da 
Locanda sanitaria. 

— Il PellagrosaHo di Mugliano 
Veneto accolse 21 pellagrosi di i4 

Gotnuni : Castelnovo, Canova, Moggio, 
Pradamano, Rive d'Arcano, Trlvignaiio, 
Tavagcasoo, Gnttrio, Porsia, Pinzano, 
Romanzaooo, Porpotto, Manaano, Pre-
cenlcoa-l 

+ * * 
— Rlassumsndo nello sourso anno 

D 48 Comuni dulia Pi ovinoia prorvi-
iloi'O, col .'iasaìdJa della Coimais^iicine, 
alla cura di 965 pellagrosi 

La spesa iial 1903 
La Commlssiuao, coocot-rondo nel 3 

quinti della spesa di run'/<ionameuto 
delle LiOCAnde sanitarie, dello Cucine 
economicho u della sommi listrazioos 
di pane ai pellagrosi, oltreché nella 
rutta pei cui'andi ni Pollagrosaho di 
MogHano, incontrò nel passato anno 
le gegasnU spese: 
Locande sanitarie L 11060 
Sassìài in pane » 1903 
Cucine economiche » 'iZìó 
PellagrosarÌD di Mogliuno 

Veneto » &92 

Assieme L. 15841) 
A tale importo aggiunte le quote di 

concor.so .dei .Comuni e delle Congre-
gasioni di Garlth, si ottiene la somma 
complessiva di L, 20400 impiegata nello 
scorso anno a vantaggio del poveri pel­
lagrosi. 

Il programma pel 1904-
La Commisi>i(ìno deliberò di riaprire 

noi prossimo mese di aprile la Locanda 
sarMaria gU In esercizio, e di auivarc 
pratiche presso altri Comuni pellagro-
geni per l'apertura di nuove; — di 
continuare, e possibilmente estendere, 
U distriùtaione del pane ai pellagrosi 
interessando in c'ò il concorso dello 
Congregazioni d i 'oai i 'à ; — d'moorag 
giare l'istituzione di nuove Cuoine eoo-
notnia/ie, sussidiandolo per quanto si 
riferisceairalimeutaziono dei pellagrosi; 

— di eOBSigliara ì Camnni, noi quali 
non fosse possibile l'attuazione di mezzi 
di aura ìooaìi, l ' inviò dogli ammalali 
al Peltagrosario- di Mogliano Veneto ; 
— d< oootinnare la divulgazione dei 
precetti igienici sull'uso e sulla conser­
vazione del granoturco, e delle Istitu­
zioni popolari sulla prevenzione e cura 
della pellagra, anche a mezzo di con 
ferenza ; — deliberò uitiao di racco 
gliere nell'entrante primavera una nuova 
Statistica nominativa dei pellagrosi del 
Fiiuli, mottondoà all'uopo d'accordo 
ooll'egregio medico provinciale. 

C. 

11 m a aUi ami meli 
(DàW Adi-ialino) 

/ioma, S, aera, — L'arringa di B-jr-
ciani è stata splendida e beile furono 
qoasi tutto quelle pronunciate durante 
il processo da Una parto o dall'altra 
dei contendenti. Ma mi piace rilevare 
11 successo come oratori e come legali 
ottenuto da due avvocati vouetl, caris 
simi amici vostri, i deputati Oirardini 
e Caraiti. lìntiambi riportarono una­
nimi approvazioni. Il primo fn singolar­
mente onorato dallo btesso pro.siiieiitu 
il quale sospesa l'udienza dopo la sua 
arringa, si recò a stringergli la mano 
ed a congratularsi con lui por l'eleva 
tozza, la dottrina e l'abilità del suo di­
scorso. . 

Anche in questa occasione, come 
sempre il Veneto si è fatto onora. 

"Le cmonaiis diFmaso,, 
Sembra che sia per costituirsi una 

grande società industriale che vorrebbe 
approfittare delle prezioso forzo idrau­
liche del nostro Friuli. 

Si sa infatti che il oav, Qiuseppo 
Grirtini di Adria di Rovigo ha chiesto 
di poter deviare 'iO m 3 d'acqua dal 
Tagliamcnto, allo stretto di Pinzano, 
elio, mediante tre cascate, dovreb­
bero sviluppare una complessiva forza 
motrice dì 14033 cavalli dinamici no­
minali, lorza che a scopo industriale 
sarebbe utilizzata dalla ^Società io via 
di ao«tìtttzioae. 
g II progetto sarebbe grandioso, basti 
il (atto ohe la somma preventivata 
per r impianto è di poco inferiore ai 
tre milioni. 

....Con la sua canna. 
li Giornale di Udine, riferendo le 

deliberazioni della Qilunta Prnv> Amm. 
nel riguardi dalla municipalizzazione 
della luce elettrica, ostenta una magna 
soddisfazione, tanto por poter sogghi-, 
gnaro in cntal guisa esprimendosi : 

«Quelli invece ubo uun Inumo motivodn 
[sic) esser lieti sono ì fautori dell'appalto, 
i quali vedono tramoat.ire per .sempre il 
sistiimn (la essi proferito; ossia il mono-
jiolio ilolla luce nflidato alla speculaciono 
privala ». 

Dove si vede come quaimsnto il 
Oiomale di l'dine misuri gli altri . . . 
con la SUB canna. 

Senonchò, a vista di tutta la cittadi­
nanza, si sbaglia di grosso 

Aiwitutto, noi non usiamo schierarci 
prò 0 contro una data soluz'ono di un 
problema di pubblico interesse, per 
ripicco, per secondi fini, per gioco par» 
tigiaoo, per qualsiasi moro'iitoii--in"l9J' 
resse personale o settario; ma unica 
mento per apprazzamento nbbielUvo, 
per tranquilla o ragionata convinzione. 
Quindi non ci dà nessun fumo di sbornia 
raccoglimento della tosi da noi pro­
pugnata, né alcun dispiacere - ' proprio 
assolutamente no — 11 vederla respinta; 
contenti di aver fatto quello che oi 
parve 11-nostro dovere, foimi nella no­
stra contiiizioiis, dofi^rentl alla volonlà 
della maggioranza, Anita la discussione 
ci limitiamo ad augurare sinceramente 
che tutto vada per il meglio. 

In secondo luogo, dalle deliberazioni 
della Giunta Prov. Amra. in siffatta 
materia noi non usiamo trarre — quali 
si siano — né ragion di conforto né 
ragion di sconforto alle nostro oonvin 
zionl ; non certo per manco di defn 
ronza all'onorevole consesso, ma perchè 
— convinti della sovranità del diritto 
popolare e dello più larghe auionomie 
oomunali — non amiamo affitto co­
testo pistole, dette « tutele », le quali 
ci sembrano illogiche, par quanto le­
gali, ingerenze; e, mentre le subiamo, 
ne invochiamo il tr-itnooto. 

Che 90 avessimo veduto l'Autorità 
tutoria atteggiarsi ad ostililà aperta 
(una certa ostilità tendenziosa ve la 
vede anche un cieco) contro la 
volontà della Rippresentanza civica, 
noi primi — noi ohe fummo avversi 
alla soluz'one favorita — avremmo le­
vato la voce a protesta. 

Nelle discussioni di civico intarosse 
riconosciamo solo giudice la oittadi-
najiza, e non oerchiimo affitto l'au­
silio delle « Autorità tutorie »; coma 
nella discussioni politiche non vor­
remmo punto avere l'appoggio del pa­
rare.... dalla polizia. 

Ci slamo intesi? 

La " révanche „ del " Giornaletto „ 
L'amico OiornaUtto ha avuto la sua 

révanche. Ieri pubblicava la notizia di 
una mirabolante scoperta fatta a Ver-
gniicco : una tomba dell'epoca di Ne­
rone, piena... di ogni ben di Dio. Ed 
ha avuto la soddisfazione di vedere la 
consorella Patria abboccare all'amo. 

La scoperta 6 esclusiva proprietà del 
Giornaletto .. a reclame do! Vcglionis-
Simo ! 

Oravo Giornaletto! 
Il, COMMBNTATORB. 

Il suicida di ieri 
— in Via A. L. Moro — venne rico­
nosciuto pel bracciante a sensale Gio­
vanni Dal Fabbro fu Antonio, di anni 
50, da Pagnacco, che lascia la moglie 
ed un dglio. 

Sembra ohe oltre]a dissesti flnanziari 
la doterrainante al disperato proposito 
debba nceroursi in una malattia di fa­
miglia del Del Fabbro, un cui fratello 
pose pure fina ai suoi giorni sei anni fa. 

POP la famiglia da nairao> 
e o m a n d a t a ci pervenne ieri I lira 
da un repubblicano a 40 cent, da un 
amico. 

L a c o n f a P A n s a d i q u a a t a 
a a p a per la «Dante Alighu-ri « è ri-
jmundata in causa dui cattivo tempo, 

B e n e f i a e n z a La prepositura dalla 
Casa di Ricovero ringrazia sentitamente 
la spettabile famiglia Malagnini ed al­
cuni suoi amici che elargirono lire 20 
nel primo anniversario della morte della 
signora Teresa Malagoini-Corazzoni. 

S i P i c o m i n o i a l Da qualche 
giorni i treni doU'Adriatica hanno ri­
cominciato la vecchia storia dei ri­
tardi. 

Il diretto di ieri sera È arrivato 
con un ritardo di 02 — diclamo ses-
sanladue —• miriuti.. soli ! 

" O u B l o h a o r a a U d i n e „ è 
il titolo di un articolo d'impressioni 
de « L'italiano errante t> comparso ieri 
ne L'Avana della Domenica », simpa­
tico e beo fatto perìodo illustrato. 

Lo segnaliamo ai lettori, non per­
mettendoci lo spazio dì riportarlo. 

U n a a p i l l a d ' o r o è stata per­
duta lori mattina dalla vìa Tiberio De­
ciani a via A L. Moro. 

Chi trovandola la portasse al giar­
diniere municipale A. F. Gasparini, 
avrà competente mancia. 

P e p f a a t a g g i a p e II 65° anni-
varsario della proclamazione della Re­
pubblicana Romana avrà luogo stas-
aera alle 8 una ujiia fra amici all'al­
bergo Ruma, in via Poscollo, 

C l e a l t à u n o d a n t a n d a ? 
Caro Friuli, 

Fra le società udorcuti al concorso 
mascherato del 14 oorr. promosso dal­
l'Unione G^ercenti al dettaglio, tutte 
note di nomo a di fatto, una sola l'U­
nione Agenti Friulani, .riesca oltreché 
di fatto, nuova di nomo. 

Crediamo lecita una domanda al Co­
mitato promotore e aloè; di quale U-
ulano agenti trattasi? 

Grazie dall'ospitalità. 
Odino 0 rebhvaio lOO-t, 

Alcuni agenti di aommefcio. 

Muniolplo dt Udine. SI rondo 
noto che in data odijrna venne pub­
blicato a trasmesso all'Esattoria il ruolo 
principale tassa cani nel 1004 

L a o U P a pili efficace e sicura pai 
anomioi, deboli di stomaco o nervosi ò 
l'Amaro Baroggi a basa di Fei'ro-China 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

CARNEVALE i 9 0 4 
Per la festa infantilo masoherata 
L'aspettativa per la gran fasta ma­

scherata del bambini, che avrà luogo 
giovedì grasso al t6*fro Minerva si fa 
sempre più ansiosa tanto, più perchè 
l'esito ò ormai assicurato brillantissimo. 

Le bandiere conftizionate dui signor 
Francesco Lorenzon a dipinte dai si­
gnori: iiimparo {maschera isolato), 
Do Poli (coppia) e Gino Masutti 
{gruppo) sono grazioslsiimo. Lo ab­
biamo veduta isrsera esposto in una 
vetrina del negozio Lorenzon. 

I palchi sono già tutti esauriti. 
Tutti i bambini che intervaranno alla 

festa concorreranno a parecchi graziosi 
regali. 

Teatro Mineptia 
La festa dei fiori 

La tradizizionale Cavalchina avrà 
luogo lunedi 15 oorr. con il teatro 
splendidamente addobbato per l'occa­
sione. 

II palcoscenico sarà trasformato in 
giardino. 

L'impresa del teatro si è assicurato 
l'intervento dì varie mascherato le quali 
renderanno fiii gaia-la festa. 

E. MERCATALI dir.propr. respnns 

Per ristitazione di un.Banco Lotto 
(Comunicato) 

Da Resiutta. 
Visto ohe 11 Mandamento di Moggio 

Odineso, secondo- le- statistiche,.offre 
una popolazione stabile di circa 20,000 
abitanti, e non asìsteodo in tutto questo 
territorio cosi popoloso un Banco Lotto, 
che offrirebbe realmente un discreto 
vantaggio all 'Erario dello Stato, si 
chioso al Miriistero che venisse accor­
data l'attivazione di un banco da eser­
cirsi a Resiutta, quale punto centrale 
di tutto il mandamento. 

Si trattava semplicemente con ciò di 
procurare un interesse all 'Erario, es­
sendoché un quinto della popolazione 
di questo mandamento giuoca costan­
temente al lotto; a che questa propor­
ziono si anmentert-bbo dì molto qua­
lora vi l'osse l'opportunilà di giuocsra 
nnl luogo stesso, anziché cssuro co­
stretti ad imprenderò l'orse espressa 
mente un viaggia di 15 o 20 km. per 
recarsi ad eseguìi-e una giuocata, presso 
uno dei banchi di Gcmona o di Tol-
mezzo. 

Resiutta, posto sulla linea della fer­
rovia pontebbana, dove convergono 1 
Comuni dì Pontebba, Dogna, Chiusal'oi'te 
con Raccoluna ed il grosso Comune di 
Resia, che da sé solo forma quasi un 
terzo della popolazione del mandamento, 
non eccettuato Moggio sede degli uf 
Hci mandamentali ad una distanza di 
pochi km. e con questa ia continui 
rapporti d'intorosse, sarebbe stato 1 
Comune più centrico dal torritorio a di 
comodità a tutta la popolazione, avuto 
riguardo ai punti dì maggior conglo­
meramento della stessa. 

I non giuocatori a primati dì Re­
siutta però, dapprima tutti unanimi nel­
l'avere qui un banco, per gelosia di ma 
stiere e per spirito innato di contrad­
dizione a d'invìdia dissuasero recisa­
mente coloro 1 quali erano incaricati 
d'attingere informazioni in rtguardo, 
sebbene sapessero che nella stagione 
estiva, allorché gli emigranti si tro 
vano all'estero e la popolazione ai com­
pone in gran parte di femmine a di 
villeggianti, si giuochi dalle 300 alle 
500 lira alla.settimana.. 

Si aggiunga inoltre, che colui il quale 
ebbe ad occuparsi a suo tempo del 
Banco Lotto a Moggio, trovò non con­
venirgli tenerlo, per la semplice rar 
gioue che altri affari gli avrebbero 
fruttato ben più del per cento accor­
dato dal r. Governo 

Resta a meravigliarsi quindi come 
siano state apprezzate ed accolte le 
ragioni esposta dai sapientoni di Re­
siutta, di quelle barbe privo di buon 
criterio a dì senso comune, mentre 
l'Erario avrebbe da ciò ricavato un 
ingaota e certo intarosse. 

A. P, 

C O M U N I C A T O 
Il macallaio /Jcllina Giuseppa avente 

negozi di vendita manzo di prima qua­
lità e vitallo nello via Mercerie e Paolo 
Sarpi avverto 11 pubblico oho io surro­
gazione dei francobolli-premio cho In 
diversi negozi vengono dispensati per 
avare diritto al regalo quando si ha 
completata una certa somma — con­
segnerà a tutti indistintatùénto quelli 
che pagano a pronti ai prezzi esposti 
nei cartelli esterni dai suoi negozi, un 
libi-etto dove sarà registrata 'giornal­
mente' la spesa —̂ o olio raggiunta la 
somma di lire 37b vorrà ad ognuno 
regalato lira 15 colle quali i portatori 
dei libretti modcsirai potranno a loro 
bell'agio aquiatare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto cho meglio desi­
derano. 

IJilino (i fiibbmio lOyt. 

Doti. UGO ElìSETTIG 
Allievo delie Cllniche di Vienna 

Steciaiista per l'Ostetrictii-BiiiGCÉEia 
e pr le maialile ilei liamliiDi 

C o n a a l l a z i o n i d a l l e II a l l e 12 
tutti i giorni accattuatt i festivi 

V I A i . W * U T T I . Kf. 4 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata DDE Decieto 25 Setteibie 1803 

PREMI 

BIGLIETTI LIRE l A 

PREMIATA FARNIAeiA 
Giulio Podrecca • Cividale 

Emulsione d'olio paro cU fegato di 
merluzzo inalterabile con ipofosfiti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

liottigliii [jicf;olii 1/. 1, incelili [;. l.T'i' 
gi'i-iiulo IJ. 3. 

Ferro China Rabarbaro som-ano riìi-
forxatoro fidi smvjM. 

nw'i"ii«iiiii% I J . <k. 
Questi iii'opiivaìi vorinoro pieiniaii con 

5tr.i).\o[,i.\ d'Olio all'rjspnsi'/ioiieoarapionaria 
intorniiaioniilo tli Roma i'iO'A. 
^KaamammmKBmmKmKUmimmmmmimmiKaaK 

M. Ettope CliiaPflUini 
SpscislBla jiiìr iB inalattie Meriui e aefTiisP 

Consultazioni dalle (3 alle 14 
P:azza MarcatonuoTo |S. Giacorao*! n 4. 

ALBERTO HAFPTÉLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

.Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
» » 40 » » 1.50 

Li^ pinole di Cfilratni/m f^ono ittan-itla nella 
TAHìSACOVSé. VVnaXALB 

Occasione 
Prima di fa r acquisto 

di ca r t e per tappezzer ie 
chiedota gli splondidi campionari aibnm 
ultima novità, a prezzi eccnziooail, della 
Spettabile Ditta «P . Lavoipiorra » di 
LyO'i al rappresentante esclusivo per il 
Venato sìg. de Puppi co. Gugllalmo, 
presso il Negozio Macchina da cucire 
T. do Luca, via Daniele Manin n. 10. 

Sopra scarpe gomma 
pi'osso il Negozio 

Teodoro De Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fatibrica 

-^ 
OPERAZIONI CHIRURGICHE 

e pratesi dentaria moderna. 
Visite, e (ionsulti dalle 8 alir 

ozz 
Fismiato ìipare antistiumoso Serailni 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Il GOZZO 
SI vor.'lij ii.rjiciinjent" pi'iM.s'.i ii 

prep.iiiitm-e G, B Serafini — 
Tarcento (Udine). 
L. l.SO il (I. pili e. (iO per po.-,lìi 

- 0 il, Zi. 9 t'niijolii noi lìo.iriin. 

::^etto 

di RÌQohoiKQ 

Mobìlo 

Banca Cooperativa Odinese 
Società Anonima. 

Capitala Sociale illimitato o Riserve a 31 dicerabro 1901 Lire 321.076 17, 
(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa ie seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi . 3 •/», 3 »/i e 4 

a Conto Corrente . . . . ; 
a Piccolo Risydrmm co^n Libretti at Portatore 

e Nominativi -
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, interessi di 

favore. 
HB. i l ibrett i tutti s o n o gratui t i . <— Gli'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 
5 a 6 "• 
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lor i , interesse 5 a S y» "L. 

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 

% 

' 0 

°/„ a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov-

Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 



IL F R I U L I 

Le ìnsBFzioBi per il "Mii„ii.Pie0ji»BO eseìnsivamente presso fAmministpazìiilel Gìoraaìe ì n l i n e , Via P r e f e l i a l é T 

L IQUORE STREGA 
TONICO - DIGESTIVO 

S p a c l » ! » * d u l i a O n t a BIMSEPPE H L B E B T j M BewnnfiBiitn 
C n a r d a p o t <lall« l u n i i m e r f i v A I t f a tn l f l naz lon l . 

I l i c h l e d e r e i t u l l ' e t i c b e t t a l a M a r c a D e i t o a l t a t a , e n u l l a « a i t n n l a l a M a r e a 
(l i e a r a n K i a d e l C n i K r o I t n C l i i m l v o P e r i u a n o n t e I t a l i a n o . 

Si prega il pnhWico di TÌsìtaro i noatri Negozi 
per osssrvnre i lavori in firamo eli ogni 

stile; merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, oco. 
es<*gttiti con In macchina per òucìre 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stoBBa che viene moniUnlnionta atlopetata llaU(̂  

famìglie nei lavori di bianohori», sartoria a simili. 

Macchine per tutte le industrie di ciwilura 

MacchfoeSIIiG'ER P̂Jf* cucire 
La CompagRia 

ADCOCK e C.I 

Tutti i modelli per L. 2.&o settimanati 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

Singer 
_________ P l'Ma 

jfcTegrozii l a 
Udine - Via Mercatoveechio, N. 6 
Oividale - Vìa S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Bm. N. 28 

iVVERTIMERTO 
ALU SiIGNQRE. 

La conserrazione dei capelli, ornamento W t o apprezzato prtndpalmanta Ml'e «Ig™™. 
stato aemMoTaueaito a cui ai dedicar.ono molti apeciatistì e por quanto le rioerol»,abbiano 
S?™,?fK n̂ olSi nreparatl congeneri, fci« ri.aWi<d..i_ migliori eoMeonoo, atatn aemoro u uuo=,.v » „„..ar,ono molti apeciatisti e por quanto '« ' '•^"/".i.r "rara 

arotoda^Tri^Òlìli preparati c o n p n e r l , | . i « r | a | « d ^ ^ 
quSle piU efflcaoe tra le consimiri prep^M'!!' '"* *=WIlWIiVA ^ .^^^^ L'JLiono ohe esoroita la CHISINA-MIOONE sul cuoio oaMlluto e su. bulbi p Iteri h incon-
teatabileSLa togliendo la torfora, combatto i parassiti dei polo nel mentre r.nforM 1 bulbi, 

^ ^ ^ ^ n f r d e l ì a C H m T A . m w T t t S o ' a d o,ui « a perché se, alle «isn,"™. « X t J t 
^ ; . . a M £ . l % w è S r o dei capelli, alle signorino .li.'lrnra una lussureggiante oapiBliatnra 

anche nelvatS kVànzata, 
' 'l>Aj,<rtirfttilnla«-Mii[oa« mulo pro'o"i«;" 

ftane»I« < 

« e t . inolio™, uà «I p.lraUo «oo »1 V.ii4. a p«>o, n » •«'» ' " 
I Btmill por 0«0 dolio r.mlglio > l.. 3 .90, » o 8,80 1» 
. , . . , . J.U.V.I.., . , i | t^f.iaioT)i^'ri>aecof>u,'ale af. 

. .» , • . , . • . « - . . . . . ™ , » - . ~ r . f eo<« ' . «0 . - UopoM 

VI t . i l .SO. 

f i l A I ' 'Jf^ 

^^w 
TintDpa Sgiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelli ed alla barba 

''"l L COLORE NATURALE 
Per aderire allo domande ohe mi pervengono eontinoamente dalla mia n n m e r o u clientela pormytr*>l%i | !W|IVMl r^QJF^4,l't<l, I 
n n a w l a bottiglia, allo " soepo di abbreviare a wmplifloare eoa e i a t i n a a rappUcMlene >, IrWWistinttt ' ," prtfjirMiarid' é ' 'nbbr l -
' " " " '" • ' • • • • • . •. • . - . - . - . . . ' .flacone. 

fiatorala. 
li questa 

„ _ _ ir parte preparate 
a baso di nitrato d'argento. ' " ' ' " ^ " ' ANTONfff WmÉQA 
Statola grande lire 4 — PIoi»la lire SS.BO.- ~ Trovasi vendibile in ;nBjWB; presso l'Uflcio Annunzi del Oiornab /£ Piatiti. 

Rubrica ufila 
poi lettopi 

Partenze Arrivi 
da Udina 
0, 4.30 

8.20 
11.25 
13.15 

M. 17.30 
D. 20.23 

A. 
D. 
0. 

o Vmexia 
8.33 

12.07 
14.10 
17.45 
22.28 
23.05 

Partenze Arrivi 
da Ten&xìa a Udine 
D. 4.45 7.43 
0. 5.15 
0. 10,45 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. 23.36 

10.07 
15.17 
17.00 
23.26 
4.20 

Udine 
M. 
M. 

5. Giorgio 
D. 9.01 

(*")0. 6.40 
D. 20.50 

20.34 —.— 
{•**) Oon questo treno coinidde il di­

retto che parta da Milano alle 13.5 6 tocca 
Terona alle 16.10. 

7.10 
13.16 
17.58 
10.25 

Trieste 
10.40 
16.46 
32.36 

' - • ^ ^ 

Trieste 

da Udine aPontelta daFonteiba a Udine 
O. 
D, 
0 . 
D. 
0 . 

8.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17:35 

9.10 
9.65 

13,39 
20.45 
19.10 

0 . 
D, 
0. 

• 0 . 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
16.55 
18.3» 

liit Udine 
0. 5.35 
D. 8,00 
M. 15.42 
0 . 17.25 

M. '9.6 
M. 11.40 
M, 18.06 
M. 21.45 

a Trieste 
8.45 

10.40 
19.46 
20.30 

(*) Questo treno 'si ferma a Gorizia, 
conviene aspettare oiroa 7 ore e 
da Udine a ffividak da Oividale. a 

9.82 
12.07 
16.87 
22.12 

da Trieste a 
A. 8:25 
M. 9.00 
D, 17.30 

*)D. 21.25 

M. '6.35 
M. 9.45 
M. 12.35 
M. 17.15-

7.38 
11.00 
17.08 
19Ì40 
20;0S 
Udine 
li'M 
12,60 
20:00 
7!»2 

I dove 
iza. 

Udine 
7.02 

10.10 
13.06 
17,46 

M. 
D. 

8.12 

12.30 
17.30 

S. Qiorgio 
M.' 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.60 

' M. 20.63 

Udine 
8.58 
9.68 

18.36 
15.60 
21.39 

Tramvia atvaporo 
da Udine 

B.A. S. T. Daniele 
'8.40,10.— 
11,40 13.00 
16.15 16.35 
18.— 19.20 

,8,16 
11:20 
14,50 
17,35 

'da'JS. a Udine- ' 
Daniele S.T. RiA, 
; 7.20' 1.8.35 19Ì00 
11.10 13.25 —;r-
13.55 15.10 16.30 
17.30 18.45 _ ; - 4 

Servizio dalie oorriere 

daOasarsa aPartogr, daPortogr. aOasarsa 
A. 9.25 10.05 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0, 20.16 20.53 

daOasarsa aSpUmh. daSjHlitnh, aOasana 
0. 9.15 • 10,00 0. 8.16 8,53 
H. 14.36 15.25 M. 13.15 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 

M. 
M. 
M. 

Udine S. Oiorgio 
(•)M. 7.10 D, 8.04 

•' 13.16 il . 14.16 
17.66 D. 18.57 
19.25 20.34 

(*) Con,questo treno.si prendoiio le eo-
ineiiienze ohe concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, a 
lirenze alle 16,17 e a Eoma alle 31.45. 

Venexia 

( • • )C. 
M. 

S. 6-iarfio 
- . — ì&. 8.10 , ., 8.58 

7.00 M. 9.10 9.68 
10.25 M. 14.60 16.60 
—.— % 17.00 , 18.30 

D. 18.50 ,r. '30.63 21.38 
(*') Oon questa corsa ooinoide quella ohe 

parto da Soma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo­
logna alle 1.10. 

P«r Cividale — Becaplto Bll'«AquU« 
' Nera », via Manin. — Partenza alle ore 

16.80, arrivo da Oividale" alle 10 ant. 
Par Vittàa — Eeoapito idem, — Parteijza 

alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

F«r Bonmolo, Uortegliano, OaMàona— 
Beoapito alio «Stallo al Cavallino» 
via Posoolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Por" Bertiolo — Becaplto «Albergo 
Berna », - via • Posoolle e stallo .«Al Na­
poletano», ponte PoacoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P w Xrivieraauo, Paria , Polmanova — 
Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Pev Povoletto, Faedis, AVAaàa ~ Be­
oapito «Al Telegrafo», -^Partenza alle 
15 j arrivo alle 9.30. 

Per Cod>roii>o, Sedegliano — Beoapito 
V Albergo d'Italia » — " Arrivo ' alle 8, 
partenza alle 16,30- di ogni martedì; 
giovedì eipabato. 

Per Teor, BiTigsauo, UortegUano, traine 
- - Beoapito allo «Stalto Paniuzza^ Sub, 

' 1 QtSzzaao.i' -^ aAvritoSàHé 10,«-<JiWtenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i yenflei presso. 11 giocnale.IL FRIULI 

• à-Iiiré""ff.50'ar pacqo. , 1 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cwto medio dèi valori puàblioi e dei eambi 
iti fiorm 8 /eìbraio 1904, 

fJENDIIA 6. •/, . , 
. 3 V. •/. . . . 
» 1 :'•"'•• • • 
I, * 70 . . • 

Azioni. 
Banca d* Italia 
Ferrovie Ueridlonali 

> Mediteitanee ,. 4 . 
Obbligazioni. 

Perrov. tldine-Fontebba , . 
, Meridionali > . t , 
, Sledllenaneo 4 » / , ' . , 
, Italiana 3 % . , ' , 

CìllJk di Roma (4 •/. oro) . 
GarteHe. 

Fondiaria Banm Italia 4 V, , 

, Cassa B. , Milano 4 °/o 
" , » . ' ! . - ' » **"/* 
„ W . Hai,, Roma 4»/» 

Wom 4 •/,•/. 
Cambi (oheques - a vista). 
hanela (oro) 
Eiondra (sterline) . 
Germania (marohi), 
Anatria (iMirone) . 
Pletrobargo (rabll), • , h 
Rnmania (lei) • . , Is 
Koava York (dollari) . .-„ 
Torchia (lire torehe) . . 

101 

101 
74 

1098 
714 
461 

508 
3é9 
607 
357 
514 

35 

50 

508 [60 
B08 60 
512 
519 
50» 
618 60 

lOd 
2S 

U S 
lOB 
2«6 

98 
8 

22 

Boî sa di Milano 
febbraio 8 

Rend.U,&0ipl02.S2 
Id, dna asse 102.72 
id.lt.4'/i''/ol01.B0 
id. a Ii2 0(0 102.80 
Id. 3'/. 74.50 
Banca Generale 38.— 
Id. d'it. . 113».— 
Commerciale 786,-
Creditoltal, «80.— 
Fer. Merid, 728 60 
Mediterranee 476,50 
Francia 100.27 
Londra, 25.23 
Oermania 12310 
Bviszera BO.BO 
Nav, flener. 190.— 
Fon. B. Ital. 510.85 
Rair. Znc. 2 8 2 . -
Lani( .Ross! 1541.— 
Id. Cantoni 643 
Coiir. Ven. llti.SO 
Obb. Mer. 8 6 0 . -
H . n. SOio 859,75 
Cot,' Venes. 818,— 
Aec. Terni 1825,— 

Chiusura di 
febbraio 

Serbie 4 'I, 
Argentina 1970 

. 1896 
Brasil. 5 0|o 

» , 4 0 j o 
Sosnovice 
Rio Tìnto 
Crédit l i^onn. 
Metropolitaine 
Thornson Hons, 
SaragoBso 
NqrdEspaigno 
Andalons 
Oh«ft»i*a 
De Beerà 
Bastrand 
QoldUelda 
Oednld 
Sand Minei 
Boodepoorl 
Villags 
Case Oopper 
Rabinaall 
Tharato ' ' 
Transvaal 

Parigi 

8 3 . -

93:70 
77,96 

1858.-
« 3 6 , -
1141-
638.— 
688.-
S l l -
183.— 
154.— 
66,— 

514.-
187,— 
159.— 
168.-L 
2S9,— 
4 8 , -

175,— 
75 , -

I24S.— 

m.-
9 » . -*-««|»-»-.*-<#-*. 

« • • • • « • • • 
IL V INQ 

WIARGEAU 
è il più oiiereloo . 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

è Bupor i t t i ' en ( u t U i p n i p a r n U a bnHB d*OUo Ftìffat» 
tU M e r l u z z o , tlMoJlt»; iHmhrtìj Vuìclf*^ Moillo, r p r r » , «<•«. 

J bnmbint fa pref(*rhfoiio « iiUti yìi altri mediciiiali pH suo 
graiisnimo *ui>ore. - - Eciilta le funsioni fjaiitri)'Ìn(enlìnaU. -•• 
FavoHece In nitlrhionp. GUAIlfSCH lUniVdf.MmTM t 
Scrolota • Rscbltlde • Adeittil • Llulatliinci - Exewl • Cloroai • Ant̂ fa • Dcbftkiia 

CostìliuhB»ìf- Nelle toavaltatettu il maintììtatutt ti Isltltlve bn dalft del 
« I 8 U X T A T X DICHIARATI PBK MXRA00I.08J. 

!.. 3,— alla. Ipiitllftlld !n titUa lo I-'/iMttnrtf. 
L. W.SB'per .N. * UÌM&WO h".\nvì», >M \min, 

Xt.r ZI. Sertsent ManeHu - TrevSgiio. 

All'Ufficio Annun­
zi àeìFriuUaì vende: 

Mticoiitlinilalire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Aequa d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
/t«qua Corona 

a lire d alla botti­
glia, 
iScqutt di gelso-

miao a lire 1.80 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
tfrleana a lire 4 
alla bottiglia; 
Cerone ameri­

cano a lire 4 al 
pezzo. 

l'ord trine cen­
tesimi 50 ai pacco. 
'»>A«t»«a'uiSEie - 'à. 
iLong;o^a a lire 3 

I alla bottiglia. 

PROVATE IL 

Esigere la Marca Salto 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO BOQ è a confou-

dersi eoi diversi saponi .liramido in oomtneroio. 
Verso carlolins-vagila di Lire 3 la Ditta A . B a a S 

MlliANO, spedisce 3 pezii grandi franco In taVta Italia, 

La Migliore tiotara del Mondo rioouoso'iuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Gorosa 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I . . i o n s e s a 

VENEZIA —. S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Onesta preparazione, non essendo una dello, solito l in t" ' " ' , possiede tutte le facoltà di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro primtlivo e naturale °° 'ore. 

Essa è la piti rapida tintura prtfreBiim ohe si conosca, P°'chè senta macchiare affatto 
la pelle e la biancheria, in pochissimi giorni fa ottenere ai caP^ili ed alla barba nn castagno 
e nero perfetti. La pili preferibile alle altre perchè composta °1 sostanze vegetali, e perchè 
la più economica non costando soltanto che 

Lire bus la BuUiglia 
Trovasi veadibile presso l'Uffloio Annunzi del Giornale IL FHIULI, Udine 

" ^ O X / O 1,0)^0^*^ 

Fra le più (jicrnejituri prc!n:rizìo(ii' fgìa 
niclic por otlciitJit; Acqua simu e fresca 
ncf,'!! USI doiiìesiici v'ha quella di sostituirà 
le pompii ed i pozzi aperti coi 

Pozzi copsrti od sleyatori d'Aci)iia 
Brevetto ^ouot 

Massima sumpUcUà e sicurezza, 
Ftimi'jucimento fcicilissiino per gtfaì-

siiisi profondità. 
Evitato o^ni pericolo di caduta di per­

sone od altro. 

Migliaia di appUciizloni fatte in Francia, 
Italia ecc. — Aiiottiito dalle Fsn-ovie. 

Preiczo L. 200. 
Unici concessionari por la fabbricazione 

e vendita in Italia, 

Iug\ Golii e Oonelli 

Milano m Via DanU, 16 « ^licino. 

• • • ' " " ' ' • • _^ " ' s 

Ay visi i n qua r t a pagina a prezzi mi t i . 

Udia» 1 6 0 3 - Ti|i. M. Budt i iM. 

http://VIt.il.SO

